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                  Roma, 1 agosto 2006

NOTIZIARIO N° 90




 Ai
Coordinatori Provinciali 

 Ai 
Componenti delle RSU

       
 A  
tutto il Personale   

LORO SEDI

entrate: firmato nella notte il ccni!!! 
Finalmente anche alle mamme il salario accessorio!!!!  La FLP Finanze, dopo una lunga trattativa, riesce a modificare profondamente la deludente proposta dell’Agenzia. Siamo moderatamente soddisfatti. 

È stata firmata stanotte l’ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale Integrativo dell’Agenzia delle Entrate. La aspettavamo da due anni, e negli ultimi tempi la FLP Finanze aveva addirittura dichiarato la sua disponibilità a trattare durante i giorni festivi pur di arrivarci prima dell’estate. 

Eppure non è stata una passeggiata, anzi la giornata era iniziata sotto i peggiori auspici: l’Agenzia aveva presentato una proposta per noi irricevibile che pareva blindata anche da immediate dichiarazioni di alcune Organizzazioni Sindacali di disponibilità a firmarla così come era.

Ma noi non ci siamo dati per vinti e con certosina pazienza (da qui la firma solo durante la notte) abbiamo, pezzo per pezzo, “smontato” il giocattolo e riproposto i nostri argomenti, che sono stati per la stragrande maggioranza accettati.

Ma quali sono i tratti salienti del contratto integrativo?????

Salario accessorio

La nostra prima vittoria: il salario accessorio verrà erogato anche alle donne in astensione obbligatoria per maternità. È una battaglia per una maggiore civiltà che combattiamo in perfetta solitudine da almeno 5 anni ed è inutile dire che nella proposta originaria dell’agenzia non ve n’era traccia.  

Inoltre, per la prima volta si sancisce che il salario accessorio va pagato, almeno in parte, in corso d’anno, cosa che sosteniamo da secoli. il contratto sancisce che il premio di produttività (art.13) verrà pagato nel corso dell’anno a maggio (30%) e a novembre (30%) e il saldo entro agosto dell’anno successivo. I soldi del fondo di sede saranno individuati entro il 28 febbraio di ogni anno di competenza: è quello che abbiamo sempre chiesto per poter attivare l’organizzazione del lavoro degli uffici locali, perequare i carichi di lavoro ed allocare selettivamente le eventuali indennità; finalmente ci siamo arrivati.

Al contrario di quanto scritto da  un’organizzazione sindacale, non è prevista l’applicazione di ANTARES ma soltanto l’eventualità di valutazione della prestazione individuale (non con Antares), peraltro già prevista dagli accordi sul FUA 2003-2004, firmati da tutti i sindacati tranne la FLP Finanze e quindi anche dalla Organizzazione che oggi se ne lamenta. 

Passaggi economici

La prima vittoria della FLP Finanze su quest’argomento è la previsione che i passaggi economici si facciano ogni anno in base alle risorse disponibili e non, come succede ora, quando amministrazione e sindacati raggiungono un accordo. Questa previsione, unita al fatto che i criteri a regime saranno sempre gli stessi e non cambieranno ogni anno, servirà a superare la “sindrome da ultima spiaggia” che ha sinora dato luogo a tanti ricorsi per ogni procedura interna.

Avevamo inoltre sempre contestato, per l’esiguità dei posti messi a concorso, l’accordo del 28 dicembre 2005, che dava risposte solo al 22,5% dei lavoratori e avevamo detto che c’erano molti più soldi a disposizione che non erano stati usati in quella contrattazione. 

I fatti ci hanno dato ragione: con questo contratto abbiamo aumentato i posti di 11.000 unità che, unite alle procedure già in corso, porta all’avanzamento di una posizione economica con decorrenza 31 dicembre 2005 per la quasi totalità dei lavoratori, che però diventa la totalità perché le graduatorie continueranno a scorrere fino a che, in base ai pensionamenti, tutto il personale non passerà alla posizione economica successiva.

Inoltre, ci è riuscito alle Entrate ciò che in dogana non è stato possibile per l’opposizione di alcune sigle sindacali: per evitare conflitti tra lavoratori che hanno fatto il concorso e altri che passano alla posizione economica superiore per titoli, il contratto prevede che i vincitori delle vecchie procedure concorsuali siano inquadrati con decorrenza 1° luglio 2005.

La FLP Finanze si è poi battuta perché venisse cambiato il testo proposto dall’Agenzia, che prevedeva che la permanenza minima in una fascia economica fosse di 3 anni e che, in extremis (all’una di notte), siamo riusciti a ridurre a 2 anni. Altra battaglia vinta!!!!
Ordinamento professionale

Abbiamo chiesto fino all’ultimo di applicare l’articolo 52, comma 6, del D.Lgs.165/2001, che l’agenzia aveva in passato proposto di applicare e che avrebbe portato alla ricollocazione, senza concorso,  dall’ex-area B all’ex-area C di un numero di lavoratori tra le 2.000 e le 3.000 unità. L’assurda contrarietà del sindacato confederale non ha reso possibile questo passaggio. Ma noi non ci diamo per vinti: il contratto prevede una fase di ricognizione al termine della quale si deciderà congiuntamente quali lavori sono di pertinenza della seconda area e quali della terza. A quel momento riproporremo con forza la ricollocazione del personale da un’area all’altra in base al lavoro svolto.

Vengono introdotti, finalmente, i profili informatici, cosa sulla quale la FLP Finanze si era impegnata già a partire dalla stipula del 1° CCNL delle Agenzie presentando una piattaforma specifica in tal senso.  

Posizioni organizzative e di responsabilità

L’Agenzia ci ha proposto una pletora di posizioni organizzative i cui criteri di conferimento erano fissati in concertazione. Per la posizione di “esperto” poi, non si capiva bene quali fossero le caratteristiche ed il numero di posizioni da conferire, cosa che rischiava di far diventare tale figura, più che una leva gestionale, una leva “clientelare”. 

Abbiamo ottenuto (articolo 18, comma 2, ultimo capoverso) che caratteristiche e numero degli “esperti” siano oggetto di separati accordi e quindi materia di contrattazione così come diventano materia di contrattazione i criteri di conferimento delle posizioni organizzative diverse da quelle di Capo-area non dirigenziale, i cui criteri restano materia di concertazione.

E, soprattutto, abbiamo ottenuto una diminuzione delle figure che avranno conferita una posizione organizzativa per non avere, come sovente è accaduto in molti uffici per volere di alcuni dirigenti, più figure di coordinamento che gente che svolgesse un lavoro, nonché per evitare che le figure organizzative mangino tutti i fondi a disposizione a scapito della maggioranza dei lavoratori.

Formazione

Finisce il mercanteggiamento sulla formazione, che tante discriminazioni tra i lavoratori ha creato. vi saranno due tipi di formazione: una performativa, che si farà in base al lavoro svolto e non darà luogo a punteggi validi per i passaggi economici; una certificativa, che invece sarà assicurata a tutti i lavoratori e sarà valutata per i passaggi economici. 

Conclusioni

Insomma, che dire. Abbiamo dimostrato ancora una volta che la cosa importante per fare sindacato sono le idee, abbiamo messo in campo le nostre da tempo e molte di esse, pur difese in solitudine, sono passate con questo contratto.

È ovvio che il contratto integrativo delle entrate non è perfetto ma ci soddisfa moderatamente ed è uno stimolo a continuare a presentare le nostre idee tra i lavoratori e, soprattutto, a continuare un dialogo continuo che permette di portare ai tavoli nazionali le vostre idee, quelle che ogni giorno ci comunicate in assemblea o ci arrivano tramite i nostri delegati sul posto di lavoro e le RSU elette nelle liste della FLP.

L’iter di approvazione

Come tutte le preintese, adesso anche questa verrà sottoposta agli organi di controllo e successivamente sottoscritta definitivamente.

Nel frattempo, a partire da settembre, organizzeremo le assemblee per illustrare nel dettaglio, prima agli organismi statutari della FLP Finanze e poi ai lavoratori, le novità contenute nel contratto.

Se le reazioni saranno positive, come immaginiamo, la FLP Finanze sottoscriverà definitivamente l’integrativo dell’Agenzia delle Entrate. 

Il testo completo dell’ipotesi di Contratto sarà presto disponibile sul nostro sito www.flp.it/finanze.

    L’UFFICIO STAMPA
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